
Al via Congresso nazionale Forense, sabato atteso Orlando  

Premio in memoria avvocato ucciso in sparatoria tribunale Milano  

(ANSA) - RIMINI, 5 OTT - Oltre 2.500 avvocati, tre giorni di lavori con la partecipazione del ministro alla 
Giustizia Andrea Orlando e del sottosegretario Gennaro Migliore, ma soprattutto con l'adesione di 133 su 
138 consigli dell'ordine degli avvocati, che da domani fino a sabato, saranno al Palacongressi di Rimini il 
XXXIII Congresso Nazionale Forense dal titolo "Giustizia senza processo? La funzione dell'avvocatura". 
"Parleremo del nuovo ruolo dell'avvocato fuori dal processo", ha detto Giovanna Ollà, presidente avvocati di 
Rimini, alla presentazione oggi in Tribunale delle giornate del Congresso. Con la nuova normativa l'avvocato 
ha infatti un ruolo di terzietà diverso dal passato, ad esempio nella negoziazione assistiti nelle questioni di 
dritto di famiglia "crea provvedimenti che hanno natura giuridica". Da qui, ha detto l'avvocato Ollà ne deriva 
"una funzione sociale dell'avvocato". Ha invece puntato l'accento sull'etica della convenienza, Mirella 
Casiello, il presidente dell'organismo unitario dell'avvocatura. "L'avvocato di fronte alle questioni è chiamato 
a fare una valutazione complessiva della convenienza per il bene del cittadino e del Paese". "Su tutto questo 
però pesa il macigno del funzionamento della giustizia "occhio alle nomine dei dirigenti - ha detto Casiello - 
da questo dipendente il buon funzionamento della giustizia". Infine l'appello ad una maggiore unità di 
categoria per recuperare le istanze che vengono dalla base. Tra le novità del Congresso l'attenzione ai giovani 
avvocati - saranno 128 quelli under 40, 924 quelli over 40 - presenti come delegati e e 150 iscritti come 
congressisti. Ricco il programma degli eventi che iniziano domani, tra cui oltre all'incontro col ministro 
Orlando previsto per sabato alle 12.30, anche quello di domani alle 12.45 con la consegna del premio Tua 
"Lorenzo Claris Appiani" con Alberta Brambilla Pisoni, madre del giovane avvocato vittima dei tragici fatti al 
Tribunale di Milano. Poi la Voce della Libertà - Tribuna agli avvocati della Turchia, presenze anche una 
delegazione degli avvocati tunisini premi Nobel per la pace 2015. (ANSA). 

 










